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I problemi della piccola e media industria nel Senese 

Nella cooperazione l'alternativa 
delle vetrerie di Colle V. d'Elsa 

Un settore estremamente polverizzato - Dare più potere alle regioni • Necessità di mutui agevolati da parte 
delle banche locali, per ridare respiro alle imprese • Proposto un consorzio per le vendite e gli acquisti 

SIENA, 3. 
I problemi della piccola e 

media industria e dell'arti­
gianato in Toscana sono di­
venuti negli ultimi tempi mql-
to preoccupanti. In provincia 
di Siena, assumono caratte­
ristiche ancora più negative, 
dato che per il debole tessuto 
economico nel quale le pic­
cole e medie aziende si inse­
riscono, anche i settori più 
stabili nella produzione e nel 
mercato non riescono più a 
reggere. Di fronte a questa 
situazione il nostro giornale 
si è fatto promotore di alcu­
ni incontri con le direzioni 
di queste aziende per discu­
tere sui loro problemi e le 
loro prospettive. 

II primo di questi incon­
tri si è avuto a Colle Val 
d'Elsa con le imprese indu­
striali e artigianali del set­
tore tìel vetro della Val d'El­
sa. All'incontro hanno par­
tecipato il dott. Alberto Ra­
vanelli direttore commercia­
le della cristalleria « A. Di 
Cambio», Franco Brogi, so­
cio della dit ta VILCA, Fer­
nando Panci socio della Cri-
stalcoop, Arduino Bacci del­
la LAIC: era presente il 
compagno Enio Niccolini se­
gretario del comitato comu­
nale del PCI. L'incontro si 
è articolato su tre argomen­
ti : i problemi della piccola e 
media impresa in generale: 
le difficoltà specifiche del 
settore del vetro; le propo­
ste per una ripresa. Il dot­
tor Ravanelli ha affermato 
che uno del problemi più 
grossi, che poi si è risolto 
in una vera e propria di­
scriminazione in senso nega­
tivo verso le piccole e me­
die aziende, è proprio quel­
lo del credito. 

Molto spesso infatti alle 
aziende di dimensioni più ri­
dotte si sono fatte e si fan­
no condizioni più onerose 
rispetto alle grandi che, tra 
l'altro hanno anche maggio­
ri capacità di autofinanzia­
mento. Un problema estre­
mamente avvertito è quel­
lo delle garanzie che costrin­
gono molti, come ha afferma­
to Bacci, ad ipotecare anche 
beni personali come la casa. 
Un altro problema è la di­
sinvolta utilizzazione delle ri-
Eorse statali per sostenere 
speculazioni finanziarie a dan­
no del tessuto economico e 
della piccola e media indu­
stria (vedi il caso Sindona). 

Nuovi 

strumenti 

urbanistici 

a Sorano 
GROSSETO. 3 

Nella ultima seduta consi­
liare la Giunta di sinistra del 
comune di Sorano ha propo-
bto al Consiglio il conferi­
mento degli incarichi per la 
formulazione del piano rego­
latore generale e dei piani 
particolareggiati interessanti 
il ripristino conservativo dei 
centri storici di Sorano e di 
Castell'Ottieri. 

Tale provvedimento, che 
deve dotare il comune di 
completi ed organici stru­
menti urbanistici, tale da su­
perare la vecchia ed ineffi-
cente impostazione del pro-

' gramma di fabbricazione, era 
vivamente attesa dalla citta­
dinanza e costituiva il punto 
centrale dei programmi elet­
torali f>el part i t i di sinistra e 
uno degli aspetti più signifi­
cativi del programma di lavo­
ro nel corso della at tuale legi­
slatura. 

Con questa impostazione e 
pur considerando i gravi limi­
ti posti dall 'attuale situazione 
economica nazionale, la Giun­
ta di sinistra si muove nella 
direzione di dare un contri­
buto alla soluzione dei gravi 
problemi del territorio sora-
nese caratterizzato da un ac­
centuato spopolamento, da 
grave degradazione economi­
co-sociale e mancanza di pro­
spettive occupazionali soprat­
tu t to per le nuove generazio­
ni. Una grave situazione cui 
l'amministrazione comunale 
intende contribuire a fronteg­
giare con risposte adeguate 
ai problemi che si pongono al 
fine di un corretto sviluppo 
urbanistico in grado di uti­
lizzare e valorizzare tu t te le 
risorse presenti nel territorio. 

Infatti , mentre si va ad una 
espansione urbanistica svolta 
nel rispetto dei valori paesag­
gistici. dall 'altra si intende 
operare attraverso il recupero 
culturale e funzionale dei cen­
t r i storici più significativi del 
comune come supporto all'af­
fermarsi di una politica in di­
rezione di uno sviluppo turi­
stico finora mancato, ma nel-
l'esaminare il rapporto t ra 
pianificazione territoriale e 
sviluppo turistico nella volon­
t à degli amministratori di So­
rano non si sono tralasciati 
1 problemi Inerenti all'ap­
prontamento di apposite arpe 
per insediamenti industriali e 
artigianali, soprat tut to per la 
piccola e media impresa, e 
lo stesso riassetto agricolo-
territoriale visto nel contesto 
dei programmi comprensoria-
li preposti con l'attività e l'i­
niziativa della comunità mon­
tana. 

Il dato politico significativo 
di questa moderna imposta­
zione data dalla Giunta di si­
nistra è da registrarsi nell'u­
manità espressa dalle forze di 
opposizione DC-PSDI, che ol­
t re a dare piena approvazio­
ne a queste scelte hanno una-
nimamente concordato 6ulla 
scelta dell'equipe di tecnici 
(arch. Ricci di Firenze, arch. 

- Romano di Sorano, arch. Toa­
st di Grosseto) incaricata di 
elaborare 1 progetti. 

In questo senso dunque si 
auspica una profonda mora­
lizzazione dello stato ed un 
utilizzo delle risorse del pae­
se più corretto. Vi è neces­
sità inoltre di una program­
mazione economica e di un 
conseguente aiuto alle impre­
se per inquadrare meglio il 
futuro e gli sviluppi della 
produzione e del mercato. 

Un particolare problema è 
quello delle esportazioni. « Le 
nostre aziende — ci dice Ra­
vanelli — avrebbero bisogno 
di aiuti in tutt i i sensi dallo 
Stato. Invece, noi abbiamo 
un Istituto per il Commer­
cio con l'Estero che non fun­
ziona assolutamente ». Per­
ciò si ritiene indispensabile 
e più rispondente alle esi­
genze attuali dare più poteri 
alle regioni. « Ritengo — af­
ferma ancora Ravanelli — 
che essendo le piccole e me­
die industrie talmente diver­
se fra loro e talmente polve­
rizzate in tutta l'Italia, diffi­
cilmente possono essere coor­
dinate e aiutate da uno Sta­
to centralizzato: meglio lo 
può fare la regione perchè 
è molto più a conoscenza di­
retta dei problemi della pic­
cola e media industria. Quin­
di più poteri alle regioni per 
quanto riguarda il credito e 
per tutto quello che può ne­
cessitare alle piccole e medie 
industrie ». 

Un altro aspetto, fra i più 
negativi per una produzione 
concorrenziale nel MEC del­
la nostra industria, è il fat­
to che l'Italia nelle comuni­

tà europee, è 11 paese che ha 
il più alto costo di oneri so­
ciali per le imprese, a cui 
non corrispondono elevate 
prestazioni dello Stato nei 
confronti dei lavoratori. 

Franco Brogi, socio della 
di t ta VILCA, si è sofferma­
to invece più specificatamen­
te ad analizzare la situazio­
ne delle aziende del vetro. 
ricordando come esse siano 
sorte nel passato come im­
prese a carattere prevalente­
mente familiare e che poi si 
sono sviluppate fino ad assu­
mere la fisionomia di indu­

strie. Attualmente, ha afferma­
to Brogi, vanno incentivate 
tut te le forme di partecipazio­
ne delle maestranze alla vi­
ta e alle scelte dell'azienda, 
forme di partecipazione an­
che agli utili. 

« in questo settore — ha 
ricordato — le forme di coo­
perazione sono anche più 
adat te al tipo di maestranza: 
si t rat ta infatti di operai alta­
mente qualificati, essendo es­
senzialmente la produzione 
del vetro di Colle fatta a 
mano ». 

Si t ra t ta cioè del cosldet-
to vetro soffiato che permet­
te di fare produzione mol­
to più limitate, ma molto più 
pregiate. « E' la tradizione 
di Colle che deve essere sal­
vaguardata — ha asserito Ar­
duino Bacci — e per fare 
questo c'è bisogno di tutti, e 
c'è bisogno di aprirsi a nuo­
ve soluzioni anche sul pia­
no produttivo ». Fernando 
Panci, che rappresenta la 

Gioco scoperto 
dell'ori. Speranza 

L'onorevole Edoardo Spe­
ranza, esponente di pruno 
piano della destra DC fioren­
tina e toscana — ha sferrato 
un durissimo attacco contro 
l'accordo raggiunto dalle for­
ze dell'arco costituzionale 
(PCI, PSI. PDUP, DC, PSDI. 
PRl) per la elezione unitaria 
dei rappresentanti della re­
gione negli organismi di con­
trollo sugli atti degli enti lo­
cali. 

All'onorevole Speranza, che 
sembra ignorare l'esistenza 
della Costituzione e dimenti­
carsi del conclamato «plura­
lismo » del suo partito, non 
è andato a genio che le for­
ze politiche democratiche ab­
biano, con un preciso atto po­
litico, ribadito la volontà di 
rinnovare nei fatti i rappor­
ti fra Enti elettivi ed orga­
nismi di controllo caratteriz­
zati spesso ìlei passato da 
una situazione di contrappo­
sizione e di conflittualità che 
mortificava le autonomie lo­
cali disattendendo il detta­
me costituzionale. 

Legato ad una concezione 
autoritaria dello stato e fi­
scale del « controllo », l'espo­
nente della destra democri­
stiana scambia, arbitraria­
mente. la funzione democra­
tica dei partiti dell'arco costi­
tuzionale, che vogliono orien­
tare l'azione del « controllo » 
lungo le direttrici costituzio­
nali e sviluppare le autono­
mie locali nell'interesse delle 
comunità, per ingerenza nel­

la attività di organismi (quel­
li di «controllo» appunto) 
alla cui costituzione ed alla 
cui crescita i partiti hanno 
contribuito in maniera deter­
minante. 

Attacco, quindi, alle forze 
politiche democratiche che 
con non poche difficoltà cer­
cano di correggere meccani­
smi anacronistici ed antide­
mocratici, ma anche attacco 
alle autonomie locali, alle 
quali non si vuole in pratica 
riconoscere il ruolo insosti­
tuibile che assolvono per il 
rafforzamento del nostro si­
stema democratico. Tutto 
questo («l'anticomunismo a 
parole — dice l'onorevole Spe­
ranza, scoprendo le sue car­
te — non può far eludere una 
scelta concreta sui rapporti 
con il Partito comunista ») 
esprime alla fine un malce­
lato livore per il fatto che 
per la prima volta nel consi­
glio regionale toscano si sia 
stabilita fra maggioranza ed 
opposizione un intesa politica 
ed operativa, che ha dimo­
strato — come è stato rileva­
to — che ciascun gruppo e 
ciascuna forza politica, sen­
za rinunciare al suo specifi­
co ruolo, possa ricercare ac­
cordi con le altre dando vita 
a collaborazioni e convergen­
ze nell'interesse della collet- j 
twità e della democrazia. Ed > 
è questo che soprattutto non 
è andato a genio all'onorevo- j 
le Speranza ed alle forze di ; 
cui è espressione. ' 

cooperativa Cristalcoop nel­
la quale tutti i lavoratori so­
no soci, nessuno escluso (an­
zi questa norma è s ta ta fis­
sata perfino n*»Uo statuto) , ha 
detto che in effetti con que­
sta forma di gestione della 
azienda si può meglio far 
fronte ai problemi, anche se 
le difficoltà ci sono anche 
per le cooperative. « Per met­
tere in condizioni le aziende 
del vetro di Colle di ripren­
dere fiato — ha affermato 
Panci — occorre che il Mon­
te del Paschi e le banche, 
che operano nel nostro cam­
po, concedano mutui agevo­
lati e che non ci facciano 
pagare interessi troppo alti 
che incidono poi negativa­
mente nel costo di produzio­
ne. Tanto per dirne una — 
nel '74 la maggior parte del­
le piccole e medie aziende 
ha lavorato per le banche. 

Nelle cooperative si riesce 
meglio a far fronte alla si­
tuazione. perchè ci si sacrifi­
ca di più; ma manca l'assi­
stenza tecnica e commercia­
le. manca qualsiasi tipo di 
agevolazioni» Panci ha quindi 
lanciato una proposta: quel­
la della costituzione di un 
consorzio fra tutte le azien­
de del vetro e per contrat­
tare meglio gli acquisti e le 
vendite. A questa idea sì so­
no mostrati tutti d'accordo, 
senza nascondere anche dif­
ficoltà soggettive per portarla 
In porto. « Dobbiamo comun­
que fare tutto il possìbile — 
ha continuante Panci — e for­
se ci riusciremo: resta comun­
que il fatto che se non se­
guiremo questa strada le cose 
potranno divenire anche irre­
parabili ». 

Il compagno Enio Nicco­
lini, infine, dopo aver rileva­
to che per ciò che riguar­
da il costo della manodope­
ra il fattore che incide di 
più è la fiscalizzazione che è 
il doppio di quella dei pae­
si europei, ha informato che 
il PCI insieme alle altre for­
ze politiche democratiche è 
estremamente sensibile ai 
problemi che presenta il set­
tore del vetro a Colle, tanto 
è vero che sta preparando 
un convegno che dovrebbe 
elaborare una piattaforma di 
lotta sulla quale impegnare 
forze politiche, sindacali, so­
ciali e categorie economiche: 
una piattaforma che si preoc­
cupa del problema dei co­
sti . del credito, dell'assisten­
za tecnica e commerciale, del­
l'esportazione e in particola­
re della formazione della ma­
nodopera specializzata. Infat­
ti anche quest'ultimo proble­
ma è stato posto con forza e 
per risolverlo potrebbe esse­
re di grande utilità la isti­
tuzione a Colle di una scuo­
la professionale regionale. 

Ecco dunque sinteticamen­
te un panorama della situa­
zione di un settore che ha 
una grande tradizione, un 
settore che, se adeguatamente 
r is trut turato ed aiutato, po­
trebbe imporsi anche a livel­
lo internazionale. La capita­
le del cristallo, come molti 
chiamano Colle Val d'Elsa. 
deve essere al centro degli 
Impegni e dell'attenzione del­
la società politica e civile 
che oltre a salvare un prima­
to miri a salvare sopratut to 
molti posti di lavoro. 

Fabio Biliotti 

Uno «show» dell'oli. Biagioni 
LUCCA, 3 

L'« Unità » di domenica 28 
dicembre riferita, nelle pa­
gine regionali, delle novità 
che stanno emergendo nel 
complessivo quadro politico 
della Garfagnana, dove si evi­
denziano i segni di uno «scon­
gelamento » delle vecchie con-
fapposizioni e. al tempo stes­
so. si manifesta l'usura delle 
pretese integraliste, mentre 
tende a realizzarci un terre­
no di tniztativa al quale con­
corrono. nell'esaltazione del 
pluralismo politico e sociale 
le torte componenti della so­
cietà civile garfagmna. 

Ostacolo di questo proces­
so di crescita, che incontra 
significative adesioni tra i la­
voratori. i giovani, t ceti com­
merciali, si erge una parte 
della Democrazia Cristiana. 
quella de! .-.clan» dei nota­
bili, stretta attorno agl'ono­
revole Loris Biagioni, che 
presiede ti Consiglio della Co­
munità Montana. Proprio l'ul­
tima seduta di quel Consiglio 
è stata turbata da un'inde­
corosa scenata del pres'dcn-
te, di fronte alla quale i rap­
presentanti del PCI e del PSI 
hanno ritenuto inevitabile 
l'abbandono dell'aula. 

Due sono le cose che han­
no finito per far perdere la 
pazienza all'on. Biagioni. La 
prima è stato il documento 
congiunto stilato dalle sezioni 
del PCI dt Barga e di Ca-
stelnuovo che, preoccupate 
per il riaccendersi dell'anno­
se polemica di campanile. 
stavolta suscitata dalla que­
stione della assegnazione del­
la sezione distaccata della 
Scuola per Infermieri Profes­
sionali. denunciavano proprio 
i pencoli insiti nella logica 
delle faide municipalistiche e 
facevano appello alle forze 
politiche democratiche perchè 
sap"ssero cogliere gli elemen­
ti positivi delle decisioni della 
Regione Toscana, che veniva 
a dotare la zona di un im­
partente servizto. necessario 
alla formazione di personale 
specializzato, oggi carente ne­
gli ospedali. Il documento del­
le due sezioni, infine, poneva 
al centro dell'attenzione l'esi­
genza che « tra t due centri, 

Ciistelnuoio e Barga. in pri­
mo luogo, poi fra le due real­
tà. Garfagnana e Valle del 
Sercluo. si debba andare sem­
pre più a forme di integra­
zione e cooperazione che svi­
luppino i servizi pubblici e 
sociali a vantaggio delle in­
tere popolazioni, le cui esi­
genze, troppo spesso, sono 
state disattese e mortificate 
dal modo di governo demo­
cristiano ». 

Già questo documento era 
tale da sconvolgere tutto un 
quadro mentale perchè fuo­
riusciva dagli schemi delle ri­
torsioni cittadine, cari ad una 
Democrazia Cristiana, che gli 
stessi dirigenti lucchesi non 
esitano a chiamare « vandea­
na », ma la successiva deci­
sione della Regione di asse­
gnare la sede della sezione 
distaccata a Barga ha per­
messo all'on. Biagioni di 
chiudere un anno, assai ava­
ro di soddisfazioni, con uno 
« show », davvero intonato 
con la moda del « revival » 
degli anni cinquanta, 

E' ber." precisare che la 
scelta della Regione si attie­
ne a rigorosi criteri di effi­
cienza e di funzionalità, qua­
li la presenza di aule per la 
d'dattica. la presentazione di 
un programma dt studio per 
il corso, fissato sulla base dei 
reauisiti più moderni e arti­
colato i" modo da garantire 
ina effettiva serietà del per­
sonale docente. E~ altrettan­
to opportuno rilevare che la 
gestione delta sezione distac­
cata, molto giustamente, è 
stata affidata ad un Consiglio 
che impegna uomini e realtà 
dei due eeitri e dei due enti 
ospedalieri. 

Ma di queste cose fon. Bia­
gioni non ha voluto intender 
ragione. Sollecitato da una 
proposta del consigliere Bent-
gn:. altra personalità di spic­
co nel « clan dei notabili », 
proposta che ha lasciato am­
pio margine di riserva anche 
m settori della DC, che poi 
l'hanno definita « inoppor­
tuna », Von. Biagioni ha dato 
la stura al gran finale, toc­
cando punte di rozzezza poli­
tica e culturale, che, era da 
sperare espunte anche dal tuo 

Sul tema «I ragazzi • l'ambiente» 

Mostra di disegni 
al circolo ARCI 

di Isola S. Miniato 
La rassegna, che è stata aperta il 24 dicembre scorso, 
si chiuderà il 6 gennaio - Vivo successo dell'iniziativa 

Un aspetto della mostra. 

Una mostra di disegni rea­
lizzati da bambini e ragazzi 
delle scuole materne, ele­
mentari e medie conclude. 
al circolo ARCI di Isola di 
San Miniato, una interessan­
te serie di iniziative portate 
avanti, in questi mesi, dalla 
sezione del PCI con l'impe­
gno di tutti i compagni e i 
giovani di altre forze demo­
cratiche. Il lavoro più vasto 

Culla 
La casa del compagno Mar­

co Marcucci, segretario della 
Federazione lucchese del PCI . 
è stata allietata dalla nasci­
ta del figlio a cui è stato 
dato il nome di Nicola. 

Al compagno Marco, alla 
moglie ed al piccolo Nicola 
giungano le felicita2ioni del­
l'Unità. 

Sottoscrizione 
In ricordo del fratello e 

della figlia Tina, il compa­
gno Carlo Villani ha sotto­
scritto 10.000 per l 'UNITA'. 

Nell'anniversario d e l l a 
morte avvenuta il 3 gennaio 
1975 del compagno Libero 
Spinelli della sezione e Signo­
rini » di Piombino, la mo­
glie e i figli hanno sotto­
scritto 15.000 lire per l 'UNI­
TA'. riconfermando l'attac­
camento dello scomparso al­
la stampa del partito. 

e politicamente più qualifi­
cante ha riguardato una in­
dagine conoscitiva sulle con­
dizioni di vita e di lavoro 
della donna, con particolare 
riferimento al lavoro della 
casa e degli ambienti di la­
voro. 

In questo ambito sono sta­
ti attentamente esaminati con 
le madri-lavoratrici i proble­
mi dell'infanzia, anche in re­
lazione all'attività che le don­
ne sono chiamate a svolgere 
negli organismi rappresenta­
tivi della scuola. Dai risultati 
dell'indagine sono scaturiti 
importanti elementi per il la­
voro futuro non solo della se­
zione del partito, ma anche 
del consiglio di frazione, in 
rapporto agli interventi che 
dovranno essere predisposti 
dall'amministrazione 

La mostra di disegni dei 
bambini — che si è aperta 
il 24 dicembre e si chiuderà 
il 6 gennaio — ha riscosso 
un vivo successo anche a 
livello comunale. Vi sono 
esposti lavori scaturiti dalla 
libera fantasia e dallo spi­
rito di osservazione tiei ra­
gazzi verso l'ambiente che li 
circonda: la natura e la sua 
scuola, il lavoro nei campi o 
in fabbrica. A chiusura del­
la mostra, i compagni della 
sezione e del circolo ARCI 
di Isola festeggeranno tutti 
i bambini che vi hanno preso 
parte, con la proiezione di 
un film per ragazzi. 

bagaglio personale. Invano ri­
chiamato dalla compagna on. 
Maura Vagli e dal compagno 
Pietro Saloi, Von. Biagioni ha 
tenuto banco per più di una 
ora, parlando di «persecuzio­
ne della Regione ai danni del­
la Garfagnana », poi di «per­
secuzione contro le mutande 
bianche», dichiarando di es 
sere disposto a modificarle in 
e rosse o meglio in bianco e 
rosse che sono i colon della 
nostra provincia », e gm giù. 
via sproloquiando. Incurante 
del prestigio dell'istituzione, 
che pure è stato chiamato a 
presiedere, ha proseguito su 
questo tono, alternando mi­
nacce a espressioni da « pa­
drone delle ferriere», sino a 
quando la compagna Vagli 
per il PCI e il compagno Sa­
loi per il PSI dichiaravano 
di abbandonare l'aula. 

Il disgustoso episodio, che 
conferma una antica vocazio­
ne di questo personaggio, non 
può non essere visto se non 
alla luce proprio di quella 
sene di avvenimenti che. an­
che in Garfagnana e in par­
ticolare a Castelnuovo. segna­
no il muoversi in senso posi­
tivo del quadro politico. Xel-
la slessa Democrazia Cristia­
na si sono fatte avanti, sia 
pure m modo incerto e in­
soddisfacente, forze e perso­
nalità che non intendono per­
petuare oltre la logica degli 
steccati, eretti contro le sini­
stre e contro i comunisti e 
che avvertono come la con­
trapposizione frontale alla Re­
gione ed al suo governo sta 
deleteria per gli interessi del­
le popolazioni. 

Altri elementi della pole­
mica antiregionalista sor.o co­
sì caduti di fronte alla evi­
denza dei fatti. Per nalzarli 
Von. Biagioni è ricorso allo 
«show* di fine d'anno. Spet­
tacolo deprimente per l'atto­
re. che è costretto a npeter-
si, lesivo della dignità e del 
prestigio dell'istituzione de­
mocratica, contrario agli in­
teressi delle popolazioni di 
Garfagnana, impegnate nella 
difficile battaglia per la nna-
scita civile ed economica. 

Umberto Sereni 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
(RISERVATA AGLI SPOSI) 

Branca 
Stravecchio 
Stock 84 
Vecchia Romagna 

Riserva 
Oro Pilla 

I. 2.000 

Rabarzucca 
Bianco Sarti 
Cynar 
Aperol 
Rosso Antico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

I. 1.500 

Vermouth Martini • A A A 
Spumante Mar t in iL . O U v 
Martini Dray 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Jegermaister 
Unicum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Vodka 
Moskoskata 
Fernet Branca 

1. 2.200 

Prosecco Carpone • Otiti 
Noble sec I . 7 U U 
President Reserve 

Bitter Campari • f § A A 
China Bisleri 1 . I . Q l / U 
China Martini 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piava 

Strega Alberti • m A A A 
Amaretto L . I . 7 U U 

Saronno 
Molinari 
Millefiori Cucchi 
Tuaca 
Cherry Stock 

B:,,.„«I„» £ 3 0 O O 
White Horse 
Jonnie Walker 

GROSSETO CASA DELLA BOMBONIERA 
T I P O G R A F I A 

e CASA DELLA B O M B O N I E R A » • GROSSETO 
Il numero delle bottiglie sarà stabilito 

dalla direzione del negozio 

I informazioni SIP 

Incorporo della rete 

di Badia Pretaglia 

nella rete urbana di Poppi 

La SIP i n f o r m a che ii 1° g e n n a i o 1 9 7 6 , in a p -
Dl icaz ione d e l l e m o d i f i c h e d i struttura de l d i ­
stret to te le fon ico d i A r e z z o stabi l i te con Decre to 
M i n i s t e r i a l e d e l 1 8 / 1 1 / 1 9 7 4 , la re te d i Badìa 
Pratagl ia sarà incorporata ne l la re te u r b a n a d i 
P o p p i e q u i n d i il t ra f f i co svol to f ra le d u e loca­
lità passerà da l la ta r i f fa set tor ia le a q u e l l a ur­
bana d i L. 3 7 per c o m u n i c a z i o n e . 

Per g l i a b b o n a t i de l la a t tua le re te d i Badia 
Pratag l ia , a p p a r t e n e n t e al 2° g r u p p o ( re t i f i n o a 
5 0 0 a b b o n a t i ) e n t r a n o in v i g o r e dal 1° g e n n a i o 
i canon i base t r imestra l i d i a b b o n a m e n t o d e l l e 
ref i d i 1° g r u p p o , par i a L. 5 . 5 0 0 per la categor ia 
B, a L. 12 .500 per la categor ia C e a L. 9 . 3 7 5 per 
le imprese a r t i g i a n e e i col t ivator i d i re t t i . 

Socfclà lUbana per rEiarcWoTtWonico 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO: L'ingenua 
O D E O N : Bestioni Superitar 
P O L I T E A M A : La liceale 

pari un pollo 
SUPERCINEMAi Un genio due com­

pari un pollo 
T R I O N F O : L'anatra all'arancia 
APOLLO (Foiano) : Spettacolo di 

varietà 
D A N T E (Sansepolcro): Amici miei 
PRINCIPE (Levat i * ) : La poliziotta 

POGGIBONS1 
P O L I T E A M A : Rollerball 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : I l padrone e 

l'operaio (dal 3 all'B) 

SMERALDO: Son tornate a fiorire 
le rose (dal 30 al 2 ) 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Noi non 

s amo angeli 
S. AGOSTINO: La parola di un fuo­

rilegge... è legge 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 16 danze 

con . I Vulcani • 

PONTEDERA 
I T A L I A : Pasqualino settebeltezte 
M A S S I M O : I tre giorni del condor 
R O M A : Qui comincia l'avventura 

GROSSETO 
ASTRA: E io lo dico e Zorro 
O D E O N : L'anatra all'arancia 
SPLENDOR; Lo squalo 
M O D E R N O : I tre giorni del Condor 
M A R A C C I N I : Attenti al bullone 
EUROPA: Los Angeles 5 ° distretto 

ai polizia 

AULLA 
N U O V O : Pance il telefono 

I T A L I A : Robin Hood 

PISA 
A R I S T O N : L'anatra all'arancia 
ASTRA; Cenerentola 
M I G N O N : Divina creatura 
I T A L I A : Una sera c'incontrammo 
N U O V O : Detective Harper: acqua 

alla gola 
O D E O N : I l padrone t l'operaio 
L A N T E R I : Domani: Passo a saluta­

re la tua vedova... parola di Epi­
demia * 

A R I S T O N ( S v i Giuliano Terme) i 
Gioco da ragazzi 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Vizi di famiglia 
LA PERLA: L'anatra all'arane : 
CRISTALLO: Il gatto mammoni 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

A M I A T A ; L'infermiera di mio |> 
dre 

EDELWEISS: Serpico 

I l I I I I I I M I I I I I I M I I M I I I I I t i l t H i l l M i l l i I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I t l l i 

THE 
BRITISH 
SCHOOL 

Nuovi corsi per adulti 
e per bambini 

sfanno per iniziare 
Via Grande 82 (di fronte 

alla Gran Guardia) Tele­

fono 36332 - LIVORNO 

LA DITTA 

MONTANA 
N A V A C C H I O (P isa) - T e l e f o n o ( 0 5 0 ) 7 7 5 . 1 1 9 

V i a G i u n t i n i , 1 0 ( d i e t r o la Ch iesa ) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
V i o f f r e u n grand ioso assor t imento 
a prezz i eccezional i e n e sot topone 
a lcuni alla vostra a t t e n z i o n e : 

Gres rosso 7 ' j X 15 
Klinker rosso 1 3 1 x 2 6 2 
Rivestimenti 1 5 x 1 5 tinte unite e deco­

rati su fondo lucido 
Rivestimenti 1 0 x 2 0 tinte unite e deco­

rati su fondo scorza 
Rivestimenti 20 x 20 decorati 
Pavimenti 2 0 x 2 0 decorati e tinte unite 
Pavimenti 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati 

Serie Corindone 
Pavimenti formato cassettone serie Co­

rindone 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 bianr i acciaio 2 2 ' 1 0 

Zoppas 
Vasca di 1 7 0 x 7 0 colorala acciaio 22 10 

Zoppas 
Batteria lavabo e bidet con scarico auto­

matico > Gruppo vasca d d 
Lavello in lire Clay di 1 2 0 con sotto-

lavello 
Lavello acciaio Inox 1 8 ' 8 garanzia anni 

10 con sottolavello 
Scaldabagni I t . 8 0 V W 2 2 0 con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianco Vitreouschina 
Moquettes agugliata 
Moquette! bauché in nylon 

ACCORRETE E APPROFITTATE 

L. 1.200 mq. 1 ' «celta 

L. 2 .000 mq. » 

L. 2 .250 mq. » 

L. 2 . 6 5 0 mq. » 
L. 3 .300 mq. » 

L. 3 .300 mq. • 

L. 3 .600 mq. > 

L. 4 .4S0 mq. » 

L. 2 4 . 6 0 0 c*d. • 

L. 3 1 . 0 0 0 cad. > 

L. 4 5 . 0 0 0 > 

L. 5 0 . 0 0 0 • 
L. 5 2 . 0 0 0 
L. 2 3 . 5 0 0 cad. > 
L. 4 0 . 0 0 0 » 
L. 1 .800 mq. » 
L. 3 .500 mq. > 
Prezzi I V A compresa 

DI QUESTA UNICA OCCASIONE I I 

Ogni acquisto sarà un vero affare! • Nel Vostro interest* 

VISITATECI 11 VISITATECI I I 

E' SEMPRE 
PIACEVOLE 
INCONTRARSI 
AL 

LO SCI 
SEMPRE PIÙ' 
UNO SPORT 
DI MASSA 

Più che un negozio 6 un ritrovo di amici 
Una fiducia ben riposta per un consiglio da esperti 
PER LO SCI - eleganza e tecnica in una sintesi perfetti 

Al piano terra continua con successo lo strepitoso 

S T O C C A G G I O D E L G I O C A T T O L O «>n «conti eccezionali 

MAXISPORT - NICCOLAIONI - Via Dante 11-13- Pontedera 

A RICHIESTA ancora una 
settimana di PROROGA 

A MASSA CENTRO 

LA DITTA FATAMI DI 

VERCESI 

VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

C O M U N I C A 

che 970 PELLICCE 
PREGIATE FIRMATE t DI AITA MODA 

Provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI MONETARI E MANCATI CONTRATTI DI VEN­
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al PUBBLICO 
con procedimento URGENTE di vendita con il più alto 
sconto mai praticato 

dal 30% al 60% ed è vero!! 
ALCUNI ESEMPI 

• Visone Zaffiro 
9) Visone Saga 
• Visone Deb! B. 
• Visone Ranch 
• Rat Musqué 
• Castoro 

l . 
» 
• 
a 

a 

> 

Valore 
reale 

1.650.000 a 
1.3O0 000 » 
2.700.000 a 
1.100.000 > 

640.000 > 
950.000 > 

Prezzo 
realizzo 

990000 
750.000 

1.200.000 
390.000 
245.000 
500.000 

E CENTI 

# Giacca visone 
9) Visone Tweed 
9) Bolero visone 
9) Persiano R. 
• Lapin Ungari 
e) Giubbino moda 
• Cappelli visone 

NAIA D I A L T R I CAPI 

l_ 
» 
• 
» 
• 
• 
» 

Valore 
reale 

asaooo 
950.000 
690000 
690000 
170.000 

90.000 
40.000 

a 
> 
• 
> 
> 
• 
• 

Pretto 
reatino 

490.000 
390.090 
300 000 
350099 
95.000 
35.000 
15.999 

N. B. - Grandioso lotto pellicce di visone modelli favolosi 75-76 

CON LO SCONTO DEL 60 % 
OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE AVVIENE A MASSA CENTRO 

in VIA CRISPI, 9 (di fronte Esattoria Comunale) 

da r A T A M di VERCESI 


